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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. – Interviene il sottosegreta-
rio per le infrastrutture ed i trasporti,
Roberto Traversi.

La seduta comincia alle 13.45.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che la pubblicità della
seduta sarà assicurata – ai sensi dell’ar-
ticolo 135-ter, comma 5, del Regolamento

e la prassi applicativa dei pareri della
Giunta del Regolamento del 14 luglio 2004
e 26 giugno 2013 – anche attraverso la
web-tv della Camera dei Deputati. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero delle Infrastrutture.

Ricorda che, per ciascuna interroga-
zione, il presentatore ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto, mentre
il rappresentante del Governo ha non più
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di tre minuti per la risposta. Successiva-
mente, l’interrogante ha facoltà di replica,
per non più di due minuti.

5-03111 Braga: Obbligatorietà dell’autorizzazione si-

smica per gli interventi nei comuni ubicati in zona

sismica 3.

Chiara BRAGA (PD), illustra l’interro-
gazione in titolo, che chiede al Ministero
di affrontare la situazione di criticità che
si è determinata a seguito di una modifica
introdotta con il decreto-legge cosiddetto
« sblocca cantieri » in ordine alla classifi-
cazione sismica dei comuni, che ha gene-
rato l’obbligo per i comuni di passare dal
deposito della relazione sismica alla cer-
tificazione sismica, con conseguenze ed
oneri a carico degli stessi.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Chiara BRAGA (PD), replicando, rin-
grazia il sottosegretario per aver dato
conto delle perplessità segnalate anche agli
uffici del Ministero circa l’applicazione
della nuova disciplina. Ritiene opportuni
pertanto gli approfondimenti tecnici pre-
annunciati nella risposta. Ritiene questa
una occasione per valutare insieme agli
uffici del Ministero le modalità più op-
portune per introdurre alcune modifiche
normative, fatta salva sempre prioritaria-
mente la sicurezza degli edifici, che a suo
giudizio va però contemperata con le esi-
genze amministrative dei comuni e con la
possibilità, per questi ultimi, di adempiere
alle prescrizioni normative in modo soste-
nibile.

5-03112 Mazzetti: Realizzazione da parte di Anas di

un sottopasso lungo viale Leonardo da Vinci, a

Prato.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI-BP), in
qualità di cofirmatario, rinuncia all’illu-
strazione dell’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Piergiorgio CORTELAZZO (FI-BP), re-
plicando, osserva che la data di ultima-
zione del progetto, fissata marzo del 2020,
non dà alcuna garanzia rispetto alla pos-
sibilità per Anas di cantierare l’intervento
in tempi brevi. La criticità e la problema-
tica di quel nodo infrastrutturale è infatti
nota e da tempo attende risposte, che
sarebbero compiute solo laddove si per-
venisse all’effettiva realizzazione dell’opera
di cui all’interrogazione.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.55.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. – Interviene il sottosegreta-
rio per le infrastrutture ed i trasporti,
Roberto Traversi.

La seduta comincia alle 13.55.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nello stato di

previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare per l’anno 2019, relativo a

contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni

ed altri organismi.

Atto n. 29.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che la Commissione dovrà
esprimere il parere di competenza entro il
prossimo 20 novembre.
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Antonio FEDERICO (M5S), relatore, ri-
ferisce che la Commissione è chiamata ad
esprimere, come ogni anno, il prescritto
parere sulla proposta di riparto in esame,
che è formulata ai sensi del comma 40
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
1995, n. 549 (collegato alla legge finanzia-
ria per il 1996), che ha disposto l’iscrizione
in un unico capitolo – nello stato di
previsione di ciascun Ministero interessato
– degli importi dei contributi dello Stato
in favore di enti ed istituti vari (individuati
in apposita tabella allegata alla legge) ed
ha espressamente previsto il parere delle
Commissioni parlamentari competenti
sullo schema di riparto.

Lo schema di decreto ministeriale in
esame provvede, in particolare, a ripartire
le risorse del capitolo 1551, piano gestio-
nale 2, del bilancio di previsione del Mi-
nistero dell’Ambiente, della tutela del ter-
ritorio e del mare, a favore di enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi.
Il capitolo citato è collocato all’interno del
programma 13, Tutela e conservazione
della fauna e della flora e salvaguardia
della biodiversità e dell’ecosistema marino,
nell’ambito della missione 18, Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e del-
l’ambiente.

Lo stanziamento da ripartire per il
2019 è pari a 4,1 milioni di euro (euro
4.102.413) in leggera diminuzione rispetto
ai 4,3 milioni di euro ripartiti nel 2018. La
quota di riparto per il 2019 alle diverse
categorie di destinatari prevede erogazioni
pari ad euro 1.888.000 per gli Enti parco
nazionali, 921.000 per le Aree marine
protette, 46.413 per il Fondo di premialità,
427.000 per le Convenzioni Cites e Bonn,
300.000 per il Parco delle colline metalli-
fere Grossetane, 300.000 per il Parco delle
miniere dell’Amiata e 220.000 per il Parco
delle miniere dello zolfo delle Marche.

Secondo quanto risulta dalla relazione
illustrativa la procedura di riparto dei
fondi disponibili tra i 24 Enti Parco na-
zionali, riconducibile al criterio della com-
plessità territoriale-amministrativa delle
aree protette, è stata elaborata sulla base
di tre distinti parametri, che risultano i
medesimi rispetto a quelli adottati per lo

schema di riparto del 2018: la superficie
occupata da ciascun Parco; per i parchi
dell’arcipelago di La Maddalena e dell’Ar-
cipelago toscano è stato utilizzato anche il
dato relativo alla superficie di perimetra-
zione a mare; le superfici delle zone
naturali di riserva integrale (Zona A ov-
vero 1): si tiene conto pertanto dell’esten-
sione complessiva delle superfici che pre-
sentano un particolare pregio naturalistico
e che risultano sottoposte a speciali vincoli
per la fruizione; il numero dei comuni
insistenti in tutto o in parte sul territorio
di ciascun Parco, quale indicatore del
grado di difficoltà nella gestione delle
relazioni istituzionali che l’Ente Parco
deve affrontare.

Secondo quanto risulta dalla relazione
e dalla tabella allegata allo schema di
decreto in esame, sono state assegnate
quote fisse pari a 65.000 euro, 85.000 euro
e 103.000 euro, sulla base dei valori as-
sunti dai parametri suddetti, ai quali sono
stati applicati appositi coefficienti di pon-
derazione, che tengono conto del livello di
importanza assegnato a ciascun parametro
in rapporto con gli altri. Relativamente al
riparto della quota destinata alle 27 aree
marine protette, pari a euro 921.000, la
procedura individuata è identica all’anno
precedente: le aree sono distinte in zone
ASPIM (Aree Specialmente Protette di Im-
portanza Mediterranea) e zone non
ASPIM, prevedendo per le prime una
quota fissa di 53.000 euro e per le altre di
23.000 euro.

Ricorda, al riguardo, che le aree ma-
rine protette italiane inserite nella lista
delle Aree Specialmente Protette di Im-
portanza Mediterranea, istituite ai sensi
della Convenzione di Barcellona del 1978,
sono 10: Portofino, Miramare, Plemmirio,
Tavolara-Punta Coda Cavallo, Torre Gua-
ceto, Capo Caccia-Isola Piana, Punta Cam-
panella, Porto Cesareo, Capo Carbonara,
Penisola del Sinis-Isola di Mal di Ventre.

Per le aree marine nazionali, la rela-
zione precisa che tutte le aree sono state
dotate, a partire dal 2012, di un modello
di programmazione standardizzato che
consente di assicurare il monitoraggio
delle politiche di settore per le diverse
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aree di intervento, e la programmazione ai
fini della gestione di finanziamenti nazio-
nali e/o comunitari, in considerazione
delle sempre più esigue risorse ordinarie
statali stanziate.

La relazione illustrativa, per quanto
riguarda il cronoprogramma delle attività
finanziate per l’anno 2019, con riferimento
alla quota assegnata agli Enti parco e alle
Aree marine protette nazionali, stabilisce
la seguente tempistica: la trasmissione
della proposta progettuale entro 20 giorni
dalla comunicazione della direttiva mini-
steriale in esame, la prima relazione sulle
attività in corso entro il 31 maggio 2020 e
la trasmissione della rendicontazione e
della relazione finale entro il 30 novembre
2020.

Per l’assolvimento degli obblighi deri-
vanti dall’adesione dello Stato alle Con-
venzioni internazionali (Convenzione di
Bonn sulla tutela delle specie migratorie, e
Convenzione sul commercio internazionale
di flora e fauna minacciate da estinzione
– CITES), lo schema di decreto in esame
assegna complessivamente 427.000 euro.

Per la voce « Fondo di premialità » la
relazione sottolinea che la quota ripartita,
pari ad euro 46.413, è da destinare agli
Enti parco che avranno rispettato termini
e modalità previste e raggiunto un buono
stato di avanzamento dei progetti, ovvero
per la compensazione di eventuali ulteriori
accantonamenti operati sul capitolo 1551,
piano gestionale 2 ovvero ogni maggior
onere o risparmio di spesa dovuto al
calcolo in valuta dei trasferimenti obbli-
gatori destinati alle Convenzioni interna-
zionali.

Al Parco tecnologico ed archeologico
delle colline metallifere grossetane, al
Parco museo delle miniere dell’Amiata ed
al Parco museo delle miniere di zolfo delle
Marche sono state destinate risorse pari,
rispettivamente, ad euro 300.000,00,
300.000,00 e 220.000,00. Tali Parchi, sorti
per effetto di un’apposita disposizione
normativa che ne ha previsto l’istituzione
con decreto ministeriale, non hanno flussi
stabilizzati di risorse finanziarie, ma con-
siderata l’esistenza e gli interventi di tutela
realizzati, al fine di garantire la continuità

della loro azione, a partire dall’esercizio
2004, compatibilmente con le necessità
riferite agli Enti Parco nazionali e alle
Aree Marine Protette, sono state indivi-
duate le quote finanziabili.

Nel preannunciare una valutazione
complessivamente favorevole, si riserva, in
conclusione, di formulare una proposta di
parere in esito al dibattito in Commis-
sione.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. – Interviene il sottosegreta-
rio per le infrastrutture ed i trasporti,
Roberto Traversi.

La seduta comincia alle 14.

Decreto-legge 104/2019: Disposizioni urgenti per il

trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione

dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che sul provvedimento la
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Commissione dovrà esprimersi entro la
giornata di domani, mercoledì 13 novem-
bre, dovendo la Commissione di merito
concluderne l’esame in tempo utile a con-
sentire l’avvio dell’esame in Assemblea,
previsto appunto per domani.

Nicola PELLICANI (PD), relatore, fa
presente che per quanto concerne la spe-
cifica competenza della Commissione, ven-
gono in rilievo gli articoli 4 e 5 riferiti,
rispettivamente, alla riorganizzazione dei
Ministeri delle infrastrutture e dei tra-
sporti e dell’ambiente.

L’articolo 4, al fine di potenziare i
controlli di regolarità amministrativa e
contabile e di controllo di gestione, isti-
tuisce, fino al 31 dicembre 2020, la Strut-
tura tecnica per il controllo interno del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con una dotazione di 15 unità di
personale, sotto il controllo diretto del
Ministro (comma 1).

Il comma 2 definisce, in primo luogo, i
rapporti tra la istituenda struttura e quelle
preesistenti. Al riguardo precisa infatti che
non sono modificate le competenze dei
capi di dipartimento né quelle dell’Orga-
nismo indipendente di valutazione della
performance (di cui al decreto legislativo
n. 150 del 2009), così come le competenze
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza
delle ferrovie e delle infrastrutture stradali
e autostradali (ANSFISA), su cui inter-
viene invece il comma 6-bis.

Ricorda che l’Organismo indipendente
di valutazione esercita, in piena autono-
mia, determinate attività, tra le quali ri-
entrano: il monitoraggio del funziona-
mento complessivo del sistema della valu-
tazione, della trasparenza e integrità dei
controlli interni; la comunicazione delle
criticità riscontrate ai competenti organi
interni di governo ed amministrazione, la
validazione della relazione sulla perfor-
mance e la relativa pubblicazione sul sito
istituzionale dell’amministrazione; la ga-
ranzia della correttezza dei processi di
misurazione e valutazione; la proposta di
valutazione dei dirigenti di vertice; la ve-
rifica dei risultati e delle buone pratiche di
promozione delle pari opportunità, nonché

indagini sul personale dipendente. In ul-
timo all’organismo è stata attribuita la
verifica della coerenza tra gli obiettivi
previsti nel Programma triennale per la
trasparenza e l’integrità e quelli indicati
nel piano della performance, valutando
altresì l’adeguatezza dei relativi indicatori.

Il comma 2 stabilisce quindi le funzioni
della nuova struttura.

In particolare ad essa è affidata la
definizione dei criteri per assicurare la
migliore e razionale utilizzazione delle
risorse e i relativi controlli sull’organizza-
zione interna, anche con riguardo alla
conformità alle disposizioni e alle direttive
ministeriali da parte dei Provveditorati
interregionali per le opere pubbliche e
degli uffici centrali e periferici del Mini-
stero riguardanti l’organizzazione e il fun-
zionamento delle strutture, la prevenzione
della corruzione, la trasparenza e la digi-
talizzazione.

Tale ultima attività viene svolta sulla
base di parametri definiti in raccordo con
il Responsabile della prevenzione e della
trasparenza di cui all’articolo 1, della legge
n. 190 del 2012 e con l’organismo di
valutazione indipendente del medesimo
ministero, ed è posta in essere anche ai
fini dell’esercizio dei poteri ministeriali di
annullamento per ragioni di legittimità e
di superamento dell’inerzia o del ritardo
nell’adozione di provvedimenti da parte
dei dirigenti competenti ovvero di grave
inosservanza delle direttive generali da
parte del dirigente competente, che deter-
minino pregiudizio per l’interesse pub-
blico. In tal caso il Ministro previa con-
testazione della condotta, può nominare
un commissario ad acta.

Ai sensi del comma 3, l’assegnazione
delle unità di personale a tale struttura
tecnica, composta da 12 funzionari, 2
dirigenti di seconda fascia e un dirigente
generale, è effettuata in deroga alla dota-
zione organica del Ministero. Il personale
non dirigenziale può essere individuato sia
tra il personale del Ministero sia tra il
personale di ruolo di altre amministra-
zioni pubbliche collocato in posizione di
comando o fuori ruolo o altro analogo
istituto previsto dalle amministrazioni cui
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il citato personale afferisce. Quanto al
conferimento degli incarichi dirigenziali,
viene esclusa l’applicazione dei limiti per-
centuali previsti dalla normativa vigente
(articolo 19, commi 5-bis e 6 del decreto
legislativo n. 165 del 2001).

Il citato comma 5-bis prevede la pos-
sibilità di conferire incarichi a dirigenti
non appartenenti ai ruoli purché dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni ov-
vero di organi costituzionali entro il limite
del 15 per cento della dotazione organica
dei dirigenti appartenenti alla prima fascia
e del 10 per cento della dotazione organica
di quelli appartenenti alla seconda fascia
(aumentabile a fino ad un massimo del 25
e del 18 per cento con contestuale dimi-
nuzione delle percentuali stabilite dal
comma 6).

Il comma 6 prevede la possibilità di
conferire incarichi dirigenziali a tempo
determinato, entro il limite del 10 per
cento della dotazione organica dei diri-
genti appartenenti alla prima fascia e
dell’8 per cento della dotazione organica
di quelli appartenenti alla seconda fascia,
a persone di particolare e comprovata
qualificazione professionale, non rinveni-
bile nei ruoli dell’Amministrazione, che
abbiano svolto attività in organismi ed enti
pubblici o privati ovvero aziende pubbli-
che o private con esperienza acquisita per
almeno un quinquennio in funzioni diri-
genziali, o che abbiano conseguito una
particolare specializzazione professionale,
culturale e scientifica desumibile dalla
formazione universitaria e postuniversita-
ria, da pubblicazioni scientifiche e da
concrete esperienze di lavoro maturate per
almeno un quinquennio, anche presso am-
ministrazioni statali, ivi comprese quelle
che conferiscono gli incarichi, in posizioni
funzionali previste per l’accesso alla diri-
genza, o che provengano dai settori della
ricerca, della docenza universitaria, delle
magistrature e dei ruoli degli avvocati e
procuratori dello Stato.

La struttura può inoltre avvalersi di 12
consulenti o esperti entro un limite di
spesa di 144 mila euro per il 2019 e 480
mila euro per il 2020 (comma 4).

Il comma 5, a seguito delle modifiche
intervenute nel corso dell’esame al Senato,
autorizza il Ministero, fino al 31 luglio
2020, a procedere alla riorganizzazione dei
propri uffici, compresi quelli di diretta
collaborazione, mediante uno o più rego-
lamenti adottati, previo parere del Consi-
glio di Stato, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previa
delibera del Consiglio dei ministri. I re-
golamenti, adottati senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, sono
soggetti al controllo preventivo di legitti-
mità della Corte dei conti.

A decorrere dalla data di efficacia dei
nuovi decreti cessa per il Ministero inte-
ressato, il regolamento di organizzazione
vigente.

Il comma 6, anch’esso modificato nel
corso dell’esame al Senato, prevede la
copertura degli oneri pari a 400 mila euro
per il 2019 e 1,5 milioni di euro per il 2020
nell’ambito dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2019 2021, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire ».

Il comma 6-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, modifica l’articolo 12
del decreto-legge n. 109 del 2018 (cd « de-
creto Genova e altre emergenze »), che
istituisce l’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie e delle infrastrutture
stradali e autostradali (Ansfisa).

La novella al comma 1 dell’articolo 12
prevede che l’Agenzia promuova e assicuri
la vigilanza, nelle forme e modalità ivi
previste, sulla sicurezza del sistema ferro-
viario nazionale e delle infrastrutture stra-
dali e autostradali, « fermi restando i com-
piti, gli obblighi e le responsabilità degli
enti proprietari e dei soggetti gestori ».

Con ulteriore novella al comma 17 del
predetto articolo 12 si stabilisce che gli
enti proprietari e i soggetti gestori assicu-
rino al personale autorizzato dell’Agenzia
l’accesso a infrastrutture, cantieri, sedi
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legali e operative. Dovrà essere inoltre
garantito l’accesso a tutta la documenta-
zione pertinente.

L’articolo 5, approvato dall’Assemblea
in testo identico al testo originario, no-
vella, al comma 1, l’articolo 37 del decreto
legislativo numero 300 del 1999, in mate-
ria di organizzazione del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare. Viene previsto che il Ministero del-
l’ambiente si articoli in dipartimenti, di-
sciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5 del
decreto legislativo n. 300 medesimo, in
numero non superiore a due, in riferi-
mento alle aree funzionali definite all’ar-
ticolo 35 dello stesso decreto legislativo
n. 300.

Vale la pena ricordare che l’attuale
organizzazione prevede un’articolazione in
un numero massimo di sei direzioni ge-
nerali, alla cui articolazione e organizza-
zione era previsto si prevedesse sentite le
organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative, e che le direzioni fossero
coordinate da un segretario generale. A
seguito della riorganizzazione viene quindi
soppressa la figura del segretario generale
e non vi è più la previsione esplicita che
siano sentite le organizzazioni sindacali.
Le direzioni generali sono attualmente
sette e sono le seguenti: a) Direzione
generale per l’economia circolare (EcI); b)
Direzione generale per la sicurezza del
suolo e dell’acqua (SuA); c) Direzione
generale per il patrimonio naturalistico ed
il mare (PNM); d) Direzione generale per
il clima, l’energia e l’aria (ClEA); e) Dire-
zione generale per il risanamento ambien-
tale (RiA); f) Direzione generale per la
crescita sostenibile e la qualità dello svi-
luppo (CreSS); g) Direzione generale delle
politiche per l’innovazione, il personale e
la partecipazione (IPP).

La relazione illustrativa precisa che i
due dipartimenti saranno dedicati uno alle
attività di risanamento ambientale ed eco-
nomia circolare e l’altro ai processi di
miglioramento della qualità dell’aria e di
crescita sostenibile

Il comma 2 della norma prevede che,
entro quarantacinque giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge in

esame, il regolamento di organizzazione,
nonché quelli degli uffici di diretta colla-
borazione, possano essere adottati con le
modalità di cui all’articolo 4-bis del de-
creto-legge n. 86 del 2018, ossia con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, in deroga al procedimento ordinario
che prevede invece regolamenti governativi
di delegificazione, adottati con decreto del
Presidente della Repubblica, sentito il
Consiglio di Stato e previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti in
materia.

La norma indica la finalità di sempli-
ficare ed accelerare il riordino dell’orga-
nizzazione del Ministero con riferimento
agli adeguamenti conseguenti alle disposi-
zioni dell’articolo 5 del decreto-legge.

L’emendamento 5.1000, approvato nel
corso dell’esame in sede referente al Se-
nato, con il quale si proponeva la rideno-
minazione del Ministero in « Ministero
dell’ambiente e della transizione ecolo-
gica », è stato ritirato durante l’esame in
Assemblea.

Tommaso FOTI (FDI) ritiene che il
provvedimento in esame rappresenti una
evidente testimonianza della patologia del
procedimento legislativo che purtroppo si
verifica in modo sempre più frequente. Si
riferisce, in particolare, all’uso distorto
della decretazione d’urgenza, che si so-
stanzia in un testo già eterogeneo nella sua
formulazione iniziale che diviene, nel pas-
saggio al Senato, un mero contenitore
normativo privo di filo logico, nel quale
trovano perfino collocazione disposizioni
sul Commissario per le finali di coppa del
mondo e dei campionati mondiali di sci
alpino.

Ciò non è soltanto imputabile alle
prassi sull’ammissibilità degli emenda-
menti che orientano il lavoro del Senato,
ma anche ad una confusione del Governo
e della maggioranza che nulla hanno fatto
per impedire che si arrivasse ad un de-
creto omnibus, circostanza dalla quale il
suo gruppo trarrà le dovute conseguenze
laddove saranno esaminati decreti legge in
questa Commissione.
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In esso si condensa un’ulteriore censu-
rabile tendenza di « fuga » dalla fonte
normativa regolamentare, al fine di privi-
legiare al decreto del Presidente della
Repubblica codificato dalla legge n. 400
del 1988 lo strumento normativo spurio
rappresentato dal decreto del Presidente
del Consiglio, come correttamente rilevato
in termini problematici dal Comitato per
la legislazione e dallo stesso Consiglio di
Stato. Anche tale aspetto merita atten-
zione, essendo evidente che se si ritiene

intervenire sull’attuale assetto delle fonti
normative, dovrebbe essere fatto in modo
esplicito e non con surrettizie operazioni
ambigue.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessun altro chiedendo di inter-
venire rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO 1

5-03111 Braga: Obbligatorietà dell’autorizzazione sismica per gli
interventi nei comuni ubicati in zona sismica 3.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’articolo 94-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 380 del 2001
disciplina gli interventi strutturali in zone
sismiche.

In particolare, tale articolo stabilisce
che, fermo restando l’obbligo del titolo
abilitativo all’intervento edilizio, non si
possono iniziare lavori senza preventiva
autorizzazione scritta del competente uf-
ficio tecnico della regione, per i seguenti
interventi, qualificati come « rilevanti » nei
riguardi della pubblica incolumità:

interventi di adeguamento o miglio-
ramento sismico di costruzioni esistenti
nelle località sismiche ad alta sismicità
(zona I) e a media sismicità (zona 2,
limitatamente a valori di peak ground
acceleration-PGA compresi fra 0,20 g e
0,25 g);

nuove costruzioni che si discostino
dalle usuali tipologie o che per la loro
particolare complessità strutturale richie-
dano più articolate calcolazioni e verifiche;

interventi relativi ad edifici di inte-
resse strategico e opere infrastrutturali la
cui funzionalità durante gli eventi sismici
assume rilievo fondamentale per le finalità
di protezione civile, nonché relativi agli
edifici e alle opere infrastrutturali che
possono assumere rilevanza in relazione
alle conseguenze di un loro eventuale
collasso.

Gli interventi di nuova costruzione,
nonché quelli relativi ad edifici di inte-
resse strategico e opere infrastrutturali,
pur se localizzati in zona sismica 3, sono,
quindi, soggetti al rilascio di autorizza-
zione sismica preventiva, come evidenziato
dall’On.le interrogante.

Per contro, non sono soggetti alla pre-
ventiva autorizzazione sismica i lavori re-
lativi ad interventi di « minore rilevanza »
o « privi di rilevanza ».

Al riguardo, si rappresenta che sono
giunte al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti diverse segnalazioni con le
quali si manifestano perplessità proprio
circa l’applicazione della nuova disciplina.
nei termini esposti dall’On.le interrogante.

Conseguentemente, gli uffici del Mini-
stero stanno conducendo approfondimenti
tecnici per verificare se le nuove disposi-
zioni siano coerenti con il complesso delle
disposizioni normative e tecniche con-
nesse. Tali approfondimenti sono ancora
più indispensabili tenuto conto che sono in
corso di elaborazione, da parte del Mini-
stero, le linee guida per l’individuazione,
dal punto di vista strutturale, degli inter-
venti « rilevanti », di « minore rilevanza » o
« privi di rilevanza », nonché delle varianti
di carattere non sostanziale per le quali
non occorre la denuncia preventiva dei
lavori e la presentazione dei progetti di
costruzioni.
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ALLEGATO 2

5-03112 Mazzetti: Realizzazione da parte di Anas di un sottopasso
lungo viale Leonardo da Vinci, a Prato.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione allo stato di avanzamento
del progetto del sottopasso in viale Leo-
nardo da Vinci nel comune di Prato sono
state assunte informazioni presso la so-
cietà ANAS la quale ha rappresentato che
il progetto definitivo di detto sottopasso,
corredato di Studio di Impatto Ambientale
(S.I.A.), è in corso di redazione.

La medesima ANAS ha altresì comu-
nicato che non appena ultimato tale pro-
getto, presumibilmente a marzo 2020, sa-
ranno avviate le relative procedure auto-
rizzative, compresa la Valutazione di Im-
patto Ambientale.
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